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Questo supplemento al Giornalibro nasce dal desiderio di
dare continuità ad un importante progetto PON-FSE (per i
curiosi, questa strana sigla significa: Programma Operativo
Nazionale – Fondo Sociale Europeo) denominato "Tra le Ville
Venete del Trevigiano", che nell'a.s. 2018-2019 aveva
coinvolto una trentina di studenti della nostra Scuola
Secondaria. 
Come ricorda la prof.ssa Chiara Sbrissa, architetto e tutor
del progetto, l'obiettivo del percorso era quello di “rendere
gli studenti consapevoli e fornire loro gli strumenti per
apprezzare e valorizzare l'eccezionale patrimonio storico e
artistico che ci circonda”.
Gli alunni iscritti a quel PON, nella primavera del 2019,
avevano potuto visitare gratuitamente ben otto Ville
Venete presenti nel nostro territorio, partecipando a visite
guidate e laboratori, sostenuti dalle prof.sse Esposito,
Gottardo e Sofia Bulla. I ragazzi avevano raccontato
conoscenze ed emozioni attraverso vari lavori di gruppo e,
infine, avevano partecipato ad un vero e proprio spettacolo
intitolato "Le ville in scena", dando “voce ad arte e storia
nella suggestiva cornice affrescata del salone centrale di
Villa Emo”, come conclude Chiara Sbrissa nella sua
presentazione. Potete trovare tutto cliccando sul link al sito
creato in occasione del PON:
 https://sites.google.com/icvedelago.org/pon-ville-venete/home.

E' dallo spirito di quell'esperienza così intensa ed
entusiasmante che prendono vita queste pagine: oggi
saranno i ragazzi di 2E ad accompagnarci in un nuovo tour
alla scoperta di una raffinata villa cinquecentesca eretta su
un poggio dei Colli Euganei, circondata dal verde della
campagna veneta: VILLA DEI VESCOVI in provincia di Padova,
uno dei Beni che il FAI (Fondo per l'Ambiente Italiano) ha
restaurato con cura e aperto al pubblico, affinchè tutti
possano ammirarlo. 
Un ringraziamento particolare va dunque alle prof.sse Maria
Rosaria Esposito e Daniela Pavan che, accompagnando le
loro classi a Villa dei Vescovi, hanno inteso proseguire
l'itinerario alla scoperta della Bellezza iniziato dal PON.

 

Apriamo le porte allaApriamo le porte alla
Bellezza e alla StoriaBellezza e alla Storia
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Ci auguriamo che, dopo gli anni difficili della pandemia e delle chiusure
forzate, molte altre classi possano aderire a questo nostro invito,
ricominciando a viaggiare nel territorio. Vedelago, lo sappiamo, ospita
nella frazione di Fanzolo una villa palladiana PATRIMONIO MONDIALE
UNESCO, Villa Emo. Dunque le Ville Venete fanno parte del “DNA” di
tutti i giovani vedelaghesi, come ben ci insegnano gli alunni della
classe seconda della primaria di Fossalunga che, insieme alla loro
insegnante Carmen Vigo, hanno intrapreso un percorso di ricerca e
approfondimento proprio su Villa Emo. 
Anche i ragazzi di terza e quinta hanno vissuto l'esperienza della visita
ad un altro capolavoro palladiano, Villa Barbaro a Maser, rimanendo
incantati dai magnifici affreschi del Veronese: ce ne parla la Maestra
Daniela Soligo.
Proprio lo straordinario patrimonio storico-artistico e paesaggistico che
ci circonda è stato protagonista dello spettacolo finale della primaria
di Fossalunga, dedicato appunto al Veneto, come ci racconta la
Maestra Verena Camarotto. 
Un ultimo ringraziamento va all'Istituto Regionale per le Ville Venete e
alla Regione Veneto che ogni anno erogano un contributo agli Istituti
scolastici che lo richiedono, così da sostenere le visite didattiche nelle
ville venete. 

Prof.ssa Michela Gottardo
 

22

(Treviso)(Treviso)

(Treviso)(Treviso)

(Padova)
Rinascimento in collina _________________________________ p. 3 
Un viaggio nella Villa dei Vescovi  ________________________ p. 10
Villa dei Vescovi, un salto nel passato  ____________________ p. 13

in viaggio alla scoperta del Veneto________________________ p. 17

     - Volantino  _______________________________________ p. 20
     - Plastico _________________________________________ p. 21
     - Didascalie________________________________________ p. 22

Villa Barbaro a Maser __________________________________ p. 25

Appuntamenti in Villa __________________________________ p. 27
Quiz: La Villa misteriosa ________________________________ p. 28
Lessico famigliare ______________________________________ p. 29
Per saperne di più...  ___________________________________ p. 30
                                  

Villa dei vescoviVilla dei vescovi  

Villa emoVilla emo  

Villa barbaroVilla barbaro

Alla scoperta del venetoAlla scoperta del veneto  

rubricherubriche



33

V
il
le
 V

e
n
e
t
e
 -
 v

il
la
 d

e
i 
v
e
s
c
o
v
i

V
il
le
 V

e
n
e
t
e
 -
 v

il
la
 d

e
i 
v
e
s
c
o
v
i



44



55



66



77



88



99



1 01 0

Un viaggio nella Un viaggio nella Villa dei VescoviVilla dei Vescovi
Fuori dalla città, dal rumore delle macchine e dalla modernità, c’è un
piccolo paese di nome Luvigliano di Torreglia, una frazione di Padova. Qui
si è immersi nella natura e si possono ammirare le colline e le viti
coltivate. Qui sorge una villa costruita nel 1201: Villa dei Vescovi. Questa
villa ha avuto tre padroni nel corso dei secoli: Il vescovo di Padova
(Francesco Pisani), poi la famiglia degli Olcesi e infine il FAI. 

Villa esterna
Quando siamo arrivati, abbiamo subito visto un cancello monumentale e
appena aperto, siamo stati accolti da un ghiaino con quattro giardini
molto grandi a forma di quadrato, contornati da molti fiori diversi, poi ci
hanno accolto due guide e ci hanno spiegato com’era la villa all’esterno.
Per prima cosa ci  hanno detto che il bugnato (una parete)  è composto
da tanti blocchi di pietra diversi lavorati con un effetto aggettante 
 verso l’esterno di ogni blocco e poi ci  hanno fatto entrare. 
Nel 1535, il vescovo Francesco Pisani con l'aiuto di Alvise Cornaro,
restaurò la struttura originaria della villa quadrata. 
Ci hanno spiegato anche che nel 1542 Francesco aveva dato il compito a
Giulio Romani di creare il basamento della villa e infine nel 1560
l'architetto Andrea da Valle costruì a Ovest un ingresso che si connette
al piano nobile della villa con delle scalinate.

Villa interna
Quando siamo entrati in villa ci è sembrato di lasciare il 2023 e fare un
tuffo nel 1500.Al piano terra c’era da una parte un' enoteca costruita
ovviamente negli ultimi anni e delle scale che portavano al piano
superiore. Alla fine di ogni rampa di scale c'era un quadro con sopra 



rappresentati degli uomini
che indossavano una
parrucca tipica del 1500.
Sempre al piano superiore
c'era un salone molto
grande a pianta
rettangolare con degli
affreschi meravigliosi (un
po' rovinati a causa degli
anni) e dei lampadari in
cristallo che attirano
subito l'attenzione del 

Merenda
Dopo aver attraversato il giardino, le guide ci hanno portato sul lato est
della villa dove c’era una scalinata e poi una collina, sulla destra le piante
coltivate.
La discesa era attraversata da degli alberi e c'erano delle viti nel
mezzo.Non si può evitare di correre giù per la discesa avanti e
indietro.Sulle scalinate c'erano delle piante con i limoni.
La collina è ricoperta di fiori, margherite, denti di leone e tanti altri,
letteralmente la primavera qui ha fatto nascere una grande varietà di
fiori.
Se ci si siede si ha una grande sensazione di tranquillità e pace, forse
l'unico difetto e che è costeggiata da una strada e ogni tanto si sentono
rumori delle macchine.

Il letto che è presente
nella stanza non è quello
originale infatti è stato
comprato dalla famiglia
Olcesi e appartenuta a un
principe. Nella camera è
presente un camino
adornato molto bello e
anche un inginocchiatoio
che era servito al vescovo
per pregare.

visitatore, proprio come nelle foto dei libri di storia. Subito dopo abbiamo
visitato la camera da letto con il camino appartenuta al vescovo Pisani.  
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Laboratorio maschile
Dopo aver fatto il tour della villa, facendoci vedere le varie sale come ad
esempio l'entrata, la cucina, il salone e il bagno e spiegato come erano
fatti i vari affreschi sulle pareti e dopo due ore di spiegazioni  abbiamo
pranzare dove abbiamo scherzato, giocato e corso giù per la discesa. 
Finito il pranzo ragazzi hanno fatto un gioco di squadra un po complicato,
ma alla fine ci siamo divertiti lo stesso.

Prima del laboratorio ci hanno divisi tra maschi e le ragazze hanno fatto
una piccola rappresentazione teatrale. Ogni gruppo ha rappresentato
delle schede che raccontavano storie di vita del 500’.
Dopo due ore siamo scesi per andare a fare merenda e abbiamo ritrovato
i nostri compagni.
Nel pomeriggio ci hanno di nuovo divisi e noi ragazze siamo andate verso
l’entrata della villa per fare un tour.

 

Laboratorio femminile
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Lavoro realizzato da:  Stella, Angelica, Ali,
Gianluca, Fallou, Linda e Nicolas - 2E-   



Lambert Sustris nasce ad Amsterdam nel 1510,
verso la metà degli anni trenta scende in Italia a
studiare “le cose di Roma”, richiamato come i suoi
compatrioti dal fascino delle rovine e dei ruderi
ANTICHI. Risalito verso il Nord Italia, soggiorna a
Firenze e a Genova, ma è soprattutto a Venezia
che il pittore acquisisce il senso del colore e della
luce di maestri VENEZIANI, come Tiziano.

Villa dei Vescovi,Villa dei Vescovi,  
un salto nel passatoun salto nel passato

Dopo un’ora di viaggio, scesi dall’autobus, abbiamo percorso un piccolo
tratto in salita per arrivare a destinazione. Arrivati, ci siamo trovati
davanti ad un MAESTOSO cancello dove ad aspettarci ci sono due guide,
molto gentili e felici di vederci. Dopo un caloroso invito il cancello si è
aperto cominciando a svelare delle STUPENDE aiuole colme di FIORI
COLORATI e un passaggio che portava all’entrata della villa.

Sala figure all’antica
Dopo aver fatto un'abbondante merenda ed esserci divisi in gruppi da
cinque siamo entrati nella villa e tutti siamo rimasti a bocca aperta,
affascinati dalla sua bellezza. In questa sala delle figure all’antica si
ritrovano quadri romantici e antichi, la sua funzione era di
rappresentanza. Questa sala è ricca di figure come ad esempio: il
battesimo di Cristo di Lambert Sustris.
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La sala del putto non è molto grande, ma
molto carina, quasi tutta affrescata e il
protagonista è proprio il PUTTO, che tra le
mani tiene un grappolo di uva Garganega;
sempre nella stanza ci sono molti oggetti
come un cassone (utilizzato come armadio),
una poltrona, un piccolo specchio (un po'
rovinato) ma il pezzo forte è il
meraviglioso letto a baldacchino. A noi
questa stanza, nonostante le piccole
dimensioni ha trasmesso calma e sicurezza.

Sala da pranzo
Entrati nella sala da pranzo,
davanti a noi si presenta una
maestosa tavola con due
candelabri altissimi di colore
blu scuro e bianco, ci sono
moltissimi affreschi dai colori
sgargianti che raffigurano
scene di Apollo e Dafne e il
giovane Bacco sul Mulo, ma
anche delle pareti semivuote
con affreschi cancellati dal
tempo. 

Sala del putto
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In questa stanza il protagonista è il
CAMINO molto grande con incisi dei
BUCRANI e delle PATERE (ripresi
dalla facciata della villa), ci sono
anche delle poltrone, un tavolino e
un divano, con sopra delle pigne per
non far sedere i visitatori. Una cosa
molto importante da sapere è che
questa stanza a quell’ epoca non
esisteva.
.

Loggia est

1515

Arrivati nella loggia est, ci sono delle poltroncine e dei divanetti neri con
sopra dei cuscinetti rossi (dove potersi riposare), ma ciò che fa restare
senza fiato è la vista di bellissimi archi completamente affrescati con
animali esotici come: ghepardi, pappagalli e serpenti. 

Sala del camino

Questa gita è stata più interattiva rispetto alle altre perché noi ragazze
abbiamo messo in scena alcuni episodi di vita rinascimentale, mentre i
ragazzi hanno fatto un gioco di squadra e di equilibrio (collaborando); è
stata molto istruttiva perché spiegata bene grazie alle due gentilissime
guide che ci hanno fatto sentire accolti fin dall’ inizio. 

.

Conclusioni 



1-garganega
2-arapacis
3-apollo e dafne
4-bucrani
5-cerere
6-rappresentazione
7-affreschi
8-lamber
9-grottesche
10-arianna
11-villa
12-patere
13-esotici
14-diana
15-putto
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Gioco TROVA LE PAROLE

Lavoro realizzato da:  Riccardo, Kevin, Luca, Cristian,
Giada, Alessia, Sara, Greta e Gabriel         - 2E-   
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Gli alunni della scuola Primaria di Fossalunga durante l’anno
scolastico 2022-23 hanno portato a termine un Progetto che è
durato due anni sulla scoperta del Veneto.
Gli argomenti di geografia sono sempre molti … ma per il
territorio in cui viviamo e che dovremmo conoscere benissimo,
resta veramente poco tempo.                            
In classe 3^ e 4^ si presentano gli ambienti geografici: mare,
fiume, lago, pianura, collina, montagna; in 5^ viene proposta una
panoramica di tutte le regioni italiane… e il Veneto riusciamo a
scoprirlo poco, e sempre di corsa.                         
Perciò, a partire dall’anno scorso, noi insegnanti Verena, Daniela e
Laura abbiamo condiviso questo percorso di approfondimento
della conoscenza della nostra Regione.                  
Le classi  terza, quarte e quinte hanno trattato parallelamente gli
ambienti geografici in generale e gli ambienti veneti in
particolare.                                                                                   
Abbiamo quindi creato uno Spettacolo per presentare alle
famiglie il nostro lavoro, e soprattutto le meraviglie del Veneto,
con un’ultima fantastica lezione di geografia.                                       
È stato veramente bello far vivere ai nostri alunni un’esperienza
di apprendimento così significativa!     
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iN VIAGGIO ALLAiN VIAGGIO ALLA
SCOPERTA DEL VENETOSCOPERTA DEL VENETO

All’interno di questo
Progetto è stato dato
ampio spazio alla
genialità del Palladio e
alle sue tante ville 
 presenti nel Veneto.                  
I bambini ne sono rimasti
incantati: non poteva
essere altrimenti!
Abbiamo un patrimonio
straordinario da far
conoscere, come ad
esempio Villa Emo che
abbiamo proprio nel
nostro territorio... ma
questo lo scoprirete nel
prossimo articolo!

 
-Maestra         
Verena Camarotto-
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IN VIAGGIo

a venezia 
in treno e vaporetto

a Treviso
in treno 
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alle sorgenti
del sile in

pullman e a
piedi

a verona 

in pullman 

e all'oasi
di cervara



Eccoci finalmente alla conclusione di un lavoro piuttosto lungo ma
molto apprezzato dai ragazzi della mia classe.
Ma cominciamo dall’inizio. 
Sono l’insegnante Vigo Carmen di Fossalunga di Vedelago e insegno
matematica, scienze e geografia nella classe 2^. 
Tre sono stati i fronti sui quali ci siamo impegnati per scoprire Villa
Emo:
- realizzazione di un volantino che pubblicizzasse la villa
- realizzazione di un plastico “semplice”
- realizzazione di semplici didascalie che spiegassero le parti più
importanti della villa.

-

INCONTRO CON LE VILLE VENETEINCONTRO CON LE VILLE VENETE
– VILLA EMO -– VILLA EMO -

  

volantino
Abbiamo cercato un modo per pubblicizzare una ricchezza del nostro
territorio e ci è venuto in mente il volantino, piegato in tre. Ma cosa
scriverci?
Beh, intanto lo abbiamo diviso in tre parti. 
Sulla prima pagina abbiamo messo l’intestazione e gli autori del lavoro
con lo stemma della famiglia Emo, e quindi una breve storia della
Villa. 
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plastico
In geografia stavamo studiando il territorio e la sua rappresentazione in
miniatura (dal territorio reale al plastico, alla mappa). Quindi, quando
abbiamo parlato del lavoro sulle ville venete, i ragazzi mi hanno proposto
di realizzare un plastico anche della villa stessa…che bello! Una mia idea
è venuta da loro senza che io dicessi proprio nulla!
Siamo passati a vedere delle immagini dell’edificio e… progettare come
poterlo realizzare. Ci servivano scatole di varie dimensioni, rotoli di
cartoncino, colori a tempera e colla. In pochi giorni avevo l’aula piena di
materiali ma, quelli che più di tutto mi hanno colpito sono due belle
scatole identiche portate da due gemelle… avevano proprio la funzione di
barchesse. Già me le immaginavo messe lì, accanto al corpo centrale. Si,
ma erano tanto grandi. Troppo per le mie intenzioni. Che fare allora?
Lasciamo perdere l’idea di modificarle, tagliarle… il cartone è troppo
spesso e difficile da maneggiare. Allora: ingrandiamo il progetto!!! E un
poco alla volta ho guidato i ragazzi (anche con l’aiuto di una collega
esperta di arte) alla realizzazione del plastico. L’abbiamo dipinto, abbiamo
realizzato le arcate del porticato, il corpo centrale e la scalinata, le
finestre, l’atrio, le colombaie, il timpano …
E, in occasione dello spettacolo di fine anno realizzato dalle classi 3^, 4^
e 5^ (che hanno presentato alle famiglie il loro viaggio attraverso il
Veneto e le sue meraviglie) noi abbiamo posizionato in atrio, su un
tavolone la villa e il suo parco, dove ha trovato posto anche la ghiacciaia
col relativo corso d’acqua.
Una fatica enorme e una mole di lavoro immensa. Come la soddisfazione
dei ragazzi nel vedere il loro prodotto finito!!!
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Ovviamente ho voluto che i ragazzi, divisi in gruppi, scrivessero delle
didascalie per ciascuna delle principali parti della villa. Qualcuno si è
dedicato anche alle curiosità, e sono stati trovati dei vocaboli in
“lingua veneta” che ancor oggi noi sentiamo (cortivo). 

le didascalie

I testi scritti dai ragazzi sono i seguenti: 

LA STORIA DELLA VILLA
A metà del 1400, dopo un lungo periodo di guerra, finalmente è
arrivata la pace nei territori della terraferma, allora gli aristocratici
hanno ritrovato la loro tranquillità. 
I veneziani sono quindi scappati dal caos della loro città e sono andati
in terraferma per trovare un posto più tranquillo e hanno costruito la
loro dimora: sono nate così le Ville venete.
Alcune di queste ville sono state costruite da Andrea Palladio e si
trovano soprattutto a Vicenza, Venezia e Treviso.

2222
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Tra il 1994 e il 1996 ben 24 ville del Veneto sono state inserite nella
lista del Patrimonio dell’umanità dell’UNESCO.
La villa fu commissionata da LEONARDO EMO (Venezia 1532 – 1586). Fu
progettata da ANDREA PALLADIO e costruita tra i 1550 e il 1560. La
villa era il centro della vita agricola del territorio circostante. Doveva
essere bella per dimostrare la ricchezza della famiglia, ma anche utile
per le attività agricole.
L’interno della villa è completamente coperto di affreschi attribuiti al
pittore BATTISTA ZELOTTI.

curiosità
Sono ville palladiane la maggior parte delle ville venete, nella
Repubblica di Venezia. Si trovano a Vicenza, Venezia e Treviso.
Sono edifici costruiti intorno al ‘500 per le famiglie più importanti del
luogo, soprattutto personaggi molto ricchi della Repubblica Veneta. 
Tra il 1994 e il 1996 ben 24 ville del Veneto sono state inserite nella
lista del patrimonio dell’umanità dell’UNESCO.
Le FACCIATE delle ville sono di solito decorate da frontoni che
contengono i simboli del proprietario e vogliono esprimere una potente
presenza nel territorio intorno alla villa.
Le VERANDE offrivano un posto piacevole e ombreggiato per
chiacchierare o ascoltare musica. Queste attività si possono vedere
nelle decorazioni della villa
Le ville erano circondate da un GIARDINO e da un MURO che le rendeva
più sicure, perché tenevano lontani i banditi.
Il “CORTIVO” (=cortile in lingua veneta) era uno spazio ampio formato
da: barchesse, torri colombaie, forni per il pane, stalle, pollai,
abitazioni per i fattori, i servitori e i domestici, stanze per fare il
formaggio e cantine per spremere l’uva.

il corpo centrale
La villa ha un corpo centrale che serviva per i proprietari della villa e
anche per dimostrare la ricchezza della famiglia. Veniva usata per
cene, balli e il teatro.
La villa ha una scalinata, delle colonne davanti, e dentro è ricca di
affreschi. Palladio, quando ha progettato la villa, si è ispirato agli
antichi greci e romani. 
La villa, sopra il tetto, ha un TIMPANO, con dentro lo stemma della
famiglia Emo.  Il corpo centrale e tutta la villa hanno una struttura
simmetrica. Il corpo centrale è diviso in senso verticale dove ogni
piano ha funzioni diverse. La villa, davanti all’entrata principale ha una
scalinata che porta al salone principale.



Nella ghiacciaia veniva prodotto e conservato il ghiaccio prima
dell’invenzione dei frigoriferi. 
Era una struttura dove venivano raccolte le acque di un fiume o di un
piccolo canale, trasformate successivamente in ghiaccio quando la
temperatura ambientale scendeva al di sotto dello zero. Il ghiaccio
così prodotto veniva diviso in blocchi, conservato e utilizzato durante
l’estate.
Molte ville venete erano dotate di ghiacciaia per la conservazione del
cibo. 
Nella lingua veneta veniva chiamata “giazere”, cioè ghiacciaia naturale.

                                                                   Maestra Carmen Vigo
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Le barchesse sono un edificio di campagna di servizio, tipico
dell’architettura delle ville venete. Andrea Palladio dà importanza alle
barchesse, costruendole a fianco del corpo centrale, allineate e
collegate alla parte più importante, dove viveva la famiglia padronale.
Le due barchesse laterali di Villa Emo, con lunghi porticati, erano
allineate con il corpo centrale in un’unica unità architettonica. Esse
servivano per le attività agricole e comprendevano ambienti di lavoro
come magazzini, cucine, stalle e alloggi per i contadini. C’erano anche
spazi per gli animali e per lavorare il grano.
Il giardino, gli orti di verdure e spezie, le vasche per i pesci e un
grande frutteto (il “brolo”) erano tutti raggruppati o localizzati
all’interno del muro protettivo.
Le barchesse erano solitamente rivolte verso sud, così il sole teneva
asciutta la paglia, per evitare che non fermentasse e bruciasse.

LE TORRI COLOMBAIE
 Le torri colombaie sono delle

costruzioni usate per allevare
i colombi. Si trovano
soprattutto in campagna e
solo le persone ricche se le
potevano permettere. 
I colombi erano utili per
diversi motivi:
- per passatempo                     
- per usi alimentari
- per scopi militari                            
- per comunicare.

LA GHIACCIAIA

LE BARCHESSE
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Notizia bomba!! Gli alunni delle classi terza e quinta della scuola
Primaria di Fossalunga si sono recati in visita alla villa Barbaro di
Maser.
Pimpanti e baldanzosi sono partiti da Fossalunga alle 8,30, hanno
percorso l' Antica via Postumia e, all'altezza di Fanzolo, si sono
fermati ad ammirare esternamente la Villa Emo, strepitosa opera
del Palladio.
Pieni di curiosità, hanno proseguito per Maser, dove hanno
raggiunto Villa Barbaro.
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Villa Barbaro Villa Barbaro a Masera Maser
  

Il punto migliore per osservare
l'architettura di questa nobile villa
palladiana è il piazzale a sud della
strada, dove si trova anche il Tempietto.
Qui i ragazzi hanno ammirato le linee
simmetriche e le architetture
neoclassiche tanto amate dal Palladio.
A piedi, lungo una piacevole salita, i
ragazzi hanno raggiunto l'ingresso della
Villa.
Un'esperta guida li ha condotti
all'interno, dove hanno ammirato gli
affreschi di Paolo Veronese e i simpatici
giochi prospettici. Una curiosa bambina si
affacciava dalla parete e li osservava
timidamente.
Successivamente si sono recati a visitare
il museo delle carrozze. Qui si sono 
stupiti nel vedere svariati modelli, dai più semplici ai più ricchi ed
eleganti.

 



2626

sLa villa era circondata da colline con vigneti, un paesaggio affascinante,
soprattutto nel periodo del foliage.
Con negli occhi ancora le pareti affrescate della villa, i ragazzi hanno
fatto una breve merenda proprio nel giardino della villa e poi, soddisfatti,
hanno fatto rientro a scuola in pullman.

 

Vi consigliamo vivamente di recarvi a visitare le ville venete presenti nel
nostro territorio, sono veramente dei capolavori e un patrimonio da
valorizzare.

 
Alunni delle classi terza e quinta e le loro maestre

 Daniela Soligo e Laura Boscariol
della Primaria di Fossalunga

 



Appuntamenti in villaAppuntamenti in villa
Le Ville Venete non sono solo monumenti storici da
ammirare, ma realtà vive ancora oggi! Qui trovate
una carrellata delle molteplici attività proposte alle
famiglie nel corso del 2023.
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quiz - la villa misteriosaquiz - la villa misteriosa

Avete riconosciuto questa villa?
Forse ci siete passati accanto,
qualche volta... Allora forza,

parlatene in classe e poi
mandateci la vostra risposta!

 
ISTRUZIONI: 
1) Scrivete una mail a:
 ilgiornalibro@icvedelago.org
2) Nella mail indicate:
   - Plesso, classe, nome
    dell'insegnante di riferimento
   - il nome esatto della Villa
   - la località in cui si trova la 
    Villa
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          Anche il lessico è un patrimonio culturale che va conservato con
          cura e amore.
         Oralmente si trasmette una tradizione, un modo di vedere e
     descrivere il mondo... Il dialetto veneto è una lingua europea parlata
da otto milioni di persone, riconosciuta dall'Unesco.
Abbiamo fatto una brevissima indagine sul “lessico familiare” nella
classe 1E della secondaria e abbiamo scoperto che in alcune famiglie si
usano spesso parole o espressioni dialettali.
E nelle vostre quali sono i termini dialettali più diffusi e simpatici?

 

LESSICO FAMIGLIARELESSICO FAMIGLIARE

            - Ciacoe = chiacchiere
           - Ciapa mosche = paletta per le mosche          - Forsa e corajo che presto arriva maio = forza                           e coraggio, abbi pazienza         - Gnaro = nido

        - Goto = bicchiere
       - Ingrumà = attaccato
      - Moeghea = smettila!
     - 'Ndemo che xe tardi = esortazione usata circa un                       miliardo di volte al giorno!    - Paciolare = suono che si fa quando si mangia   - Piron =  forchetta

   - Petusso =  pulcino (il nonno mi chiamava così                   quand'ero piccola)
  - Poenta = polenta
  - Poro ceo el me ceo = parole di consolazione quando                 ci facciamo male

 - Sangiuto = singhiozzo
 - Siarese = ciliegie
- Te ghe el morbin = sei irrequieto/a

 

Se non mi amate, lasciatemi,
e se non sapete amare, imparate!"

 

"Le smanie per la villeggiatura"
Carlo Goldoni

memo



Cari ragazzi e insegnanti, il nostro viaggio alla
scoperta delle Ville Venete finisce qui... per il
momento!
Speriamo che vi siate divertiti e soprattutto che
vi sia venuta voglia di esplorare le tante
bellezze che ci circondano. Per volare, a volte,
non c'è bisogno di andare tanto lontano...
Aspettiamo di ricevere tanti altri vostri
contributi, diari di viaggio, suggerimenti per
nuove visite, racconti ed enigmi ambientati in
Villa, giochi che volete proporre e naturalmente
la risposta al quiz.
Inoltre, le foto più simpatiche e suggestive
guadagneranno un posto in prima pagina!
L'indirizzo mail a cui scrivere lo conoscete già:
         ilgiornalibro@icvedelago.org

A presto!!!

per saperne di più...per saperne di più...
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Questo luogo è uno dei Beni che
il FAI ha restaurato con cura e

aperto al pubblico Affinché tutti
possano scoprirlo e amarlo.


